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Crescenti 
impegni per la 
diffusione 
straordinaria 
di domani 

• ; ' 

Continuano a giungerò'dallo organizzazioni del Partito • '' 
della Federazione giovanile gli Impegni e le prenotazioni 
per la diffusione straordinaria di domenica dell'Unità/ 
diffusione che segna la • ripresa dell'attività di orienta
mento e di mobilitazione nella delicata fase politica che , 
si è aperta con le dimlselonl del governo Cossiga e con lo 
sviluppo delle lotte operale attorno ai problemi dell'occu
pazione e di un nuovo sviluppo economico. Ecco 1 nuovi 
impegni pervenuti Ieri: Terni é.MO copie; Modena 43.000; 
Rovigo 5.000; Rlminl 1.200 copie in più; Perugia \ 8.600 
copie; Ravenna 22.000; Bologna diffonderà complessiva
mente 71.000 copie. 

Al centro della giornata il CC socialista mentre forlani medita 
'), f ' \ ( < 

Le manovre 
del partito 
delle 
elezioni 
anticipate 
ROMA — L'on. Forlani ha 
dedicato la sua seconda gior
nata di presidente incaricato 
alla elaborazione delle linee 
programmatiche che da lunedì 
discuterà con le forze politi
che. Ufficialmente, in questa 
fase, egli non tratta questioni 
di quadro politico. Secondo 
le sue stesse dichiarazioni do
po l'accettazione dell'incarico, 
la sua ipotesi di lavoro è dì 
realizzare una coalizione più 
ampia di quella sconfitta il 
27 settembre ricercando nel 
contempo un miglior rappor
to con l'opposizione comuni
sta. Ma proprio questa indica
zione di lavoro ha suscitato la 
reazione negativa di Craxi 
al Comitato centrale del PSI. 

Dall'interno della DC ven
gono viceversa a Forlani stimo
li a non farsi insabbiare, in 
questa fa«e, in scelte di schie
ramento. II suo amico De Mi
ta, interpretando il documen
to unanime della direzione de, 
dice che non si deve trattare 
di una semplice sostituzione di 
ira presidente del Consiglio 
con nn altro ma di cambiare 
il significato del governo nel 
senso a di aggregare tutti i 
partiti che credono alla poli. 
fica di solidarietà nazionale, 
perché robìettivo vero è un 
diverso rapporto con Vopposi-
sione comunista ». 

Secondo nn altro esponente 
dell'area zaccagniniana, il sen. 
Granelli, e preliminare è rin
contro con tutti i partiti » per 
esaminare i contenuti * pro
grammatici e per * fissare cri* 
teri nuovi di confronto anche 
net paese », e solo in seguito 
a ciò « verificare le formule 
di governo possibili e la di
versa qualità delle opposizio
ni*. ' • ' • > 

Una posizione analoga e so
stenuta anche da parte libe
rale, anzi la direzione di que
sto partito ha formalizzato 
nna proposta secondo cui, do
po che Forlani avrà concluso 
le consultazioni bilaterali, in 
base al loro esito ezli dovreb
be convocare una riunione col
legiale/ dei partiti liberando 
il campo ' * da • presiudiziali 
mille formule e da reti ». 

Qneslo discorso sulle pro
cedure ha nn evidente signifi
cato politico: si vuol dimo
strare che la situazione è tutta 
In movimento, che non vi so
no prerpdrnti vincolanti per 
il precidente desienato. T̂ a co
sa non è irradila ai più acca
niti gnardian? del a preambo
lo ». i seznaci di Dona.* Cat-
tìn. ì anali nesano che il com
pito di Forlani sia quello dì 
<r tralta'ire senza pretrinàizia-
fi » (ciò, a loro eiudizio se
gnerebbe l'avvio di un proces
so che sfocerebbe in on gover
no coi comunisti) ma quello di 
e rìitnhilire la fiducia tra DC 
e PSI » andando in aiuto di 
CraTÌ. e nomo con la spina 
dorsale ». 
' Sullo sfondo della cri*! dì 

governo ha preso ieri corpo 
nna torbida mannara tendente 
a coinvolgere il presidente 
della Repubblira in un vero 
e proprio conflitto tra i su
premi poteri dello Stato. TI 
e Resto del Carlino » e la 
t Razione » attribuiscono a 
Ferlini. mettendo le parole tra 

_ virjrohMle per accreditarne la 
autenticità, l'affermazione che 
use dovesse ripetersi un'altra 
rolla quanto è accaduto a 
Montecitorio sabato scorso, io 
chiamo ìV*Me lotti non per 
consultarla, ma per annunciar
le la decisione di sciogliere 
fa Camera dei deputati e in
dire nuore elezioni ». Ci sem
bra del tutto assurdo attri
buire al presidente della Re
pubblica intendimenti del ge
nere. ipotesi di scioglimento 
anticipato a coi. del resto, egli 
stesso ha ripetutamente affer
mato di essere contrario. 

L'avere diffuso l'idea che 
«nl!a Camera gravi la spada 
di Damocle dello scìoslimento 
nel caso che nn voto segreto 
risulti difforme da un voto 
palese di fiducia, autorizza, 
invcre, il sospetto che da par
te di certi giornali e ambienti 
politici si toslia intorbidare 
il confronto in appoggio ^ al 
partito delle elezioni antici
pate che, non avendo dieerito 
la cadnta di COSSÌM, s'è messo 
in movimento da più sponde. 
K* semplicemente ìrresnonsa-
bile eoimolgcre in simili ma
novre le Istituzioni e i loro 
meccanismi di fnnzionamento. 
" In proposito nn comunicato 

(Segue in penultima) 

Si fronteggiano ora nel PSI 
due linee politiche diverse 

i 

t 

Craxi conferma l'intenzione di giocare la carta dello scioglimento anticipato - Violenta polemica 
contro il PCI - Ostilità verso Forlani - La sinistra per la ripresa del rapporto con i comunisti 

ROMA — Bettino Craxi non 
ha usato cautele. Elezioni an
ticipate: è questa la carta mi
nacciosa che. aprendo ieri il 
Comitato centrale, ha confer
mato di voler giocare se la 
DC non gli darà le richie
ste «garanzie». E' pur ve
ro che il segretario del PSI 
non è il capo dello Stato, e 
pertanto non spetta a lui la 
decisione di sciogliere il Par
lamento. Ma, a parte questa 
inevitabile considerazione, ieri 
è apparso chiaro che per 
Craxi la prospettiva elettorale 
sormonta tutto l'orizzonte po
litico. E se anche lo scoglio 
si superasse nell'immediato. 
la legislatura — a suo avvi
so — farebbe comunque nau
fragio qualora tra sei mesi 
scoppiasse un'ennesima crisi. 
«Afa a quel punto tutto sa
rebbe anche più logorato di 
oggi*, ha esclamato, lascian
do quindi intendere che la 
sua preferenza, al momento, 
va a uno show-down a breve 

scadenza. Ci sarebbe un solo 
modo per evitarlo: un governo 
che risultasse soddisfacente 
per il PSI, non alterando gli 
equilibri politici formatisi at
torno al Cossiga-bis. Per 
Craxi, dunque, l'alternativa è 
secca: o si ritorna sulla vec
chia strada o si va allo scon
tro elettorale. •• • j 

Su questo punto politico, la 
spaccatura tra craxiani e mi
noranze è stata netta. L'al
leanza nata due anni fa al 
congresso di'Torino ,si è an
che formalmente rotta. La si
nistra « lombardiana » ha fat
to blocco con i gruppi di De 
Martino e Mancini su un or
dine del giorno che respinge 
le valutazioni politiche del se
gretario e insiste perché il 
PSI persegua l'obiettivo di un 
governo nel quadro della ri
presa della solidarietà nazio
nale. La maggioranza craxia-
na ha votato invece una riso
luzione che, sulla scia delle 
indicazioni del segretario, esi

ge € precise e dichiarate ga
ranzie» contro < crisi improv
vise e ingiustificate », perché 
il PSI possa tornare a una 
« collaborazione con DC e 
PRI». 

La platea del CC, ieri mat
tina. ha ascoltato alquanto 
fredda le dichiarazioni del se
gretario. Probabilmente per
ché tutto il discorso di Craxi 
non ha fatto altro che confer
mare nell'animo degli ascolta
tori le preoccupazioni aperta
mente espresse dalla sinistra 
socialista, che cioè la linea del 
segretario conduca il PSI in 
un isolamento di cui molti 
già colgono i segni. La violen
ta polemica craxiana verso il 
PCI si è infatti anche ieri ac
compagnata a pesanti bordate 
contro lo stesso « preambolo » 
democristiano, dal quale il se
gretario socialista ha confes
sato in pratica di sentirsi 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Dove può portare 
la nostalgia del «preambolo» 

Forse si dirà che anche in questo Comitato centrale socia
lista — come in tanti altri — la discussione è stata « accesa » 
e t infuocata ». Parole un po' consumate dall'uso, che vengono 
ripetute per tenace consuetudine. Ma valgono ancora? Andia
moci piano con i cliché. E' vero che i contrasti affiorati nel 
gruppo dirigente socialista sono effettivamente molto ampi, e 
infatti adesso si arriva alla rottura aperta dei patti sui quali 
si resse il Congresso di Torino del 1978, ma U clima è strano. 
Oggi c'è più disincanto, e soprattutto c'è più preoccupazione. 
Non si tratta più di dividersi tra la prospettiva del reingresso 
al governo e quella della pressione sulla DC in nome di ampi 
collegamenti a sinistra. L'esperienza del ritorno al governo, 
e alle condizioni dell'intesa col « preambolo », è stata fatta. 

Ora c'è un vago senso di freddezza (o di gelo?) anche in
torno alla posta in gioco nel prossimo Congresso. Vincerlo o-
perderlo, raggiungere questa o quella quota percentuale di 
corrente, oggi — dopo la caduta del tripartito Cossiga — non 
è un interrogativo che ha lo sterso sapore e spessore di prima. • 
Craxi. si dice, potrebbe conquistare il 65 o anche il 70 per 
cento dei voti congressuali; e la riforma immediata della Di-

(Segue in penultima) Candiamo Falaschi' 

Fatto nuovo nella vertenza 

Fiat: sindacati 
e azienda di nuovo 
attorno al tavolo 

Presenti anche Foschi, Lama, Benvenuto e Dal Piano 
Primo scoglio: i criteri nella sospensione dei 23.000 lavo
ratori - Si discuterà della rotazione e delle garanzie che 
la cassa integrazione non significhi futuro licenziamento 

ROMA — Sono passate da po
co le 19 e l'amministratore 
delegato della Fiat Romiti 
entra nello studio del mini
stro del lavoro: dopo una in
terruzione durata dieci giorni, 
la trattativa riprende. Un'ora 
dopo le parti siedono attorno 
allo stesso tavolo. E' il fatto 
nuovo della giornata. In real
tà, il negoziato era iniziato 
qualche ora prima, con. un 
incontro « informale » tra la 
Fiat e Lama. Benvenuto, Ma
rini e la segreteria della Firn. 
n fatto che le due parti ab
biano ripreso il dialogo è dun
que segno di una attenuazio
ne della rigida intransjgenga 
jdella Fiat? E* possibile. A 
questo pùnto, infatti, la con-
.&rfdne reale per una ripresa' 

delle trattative è la disponi
bilità della Fiat a rimettere 
in discussione la decisione u-
nilaterale di mettere in cassa 
integrazione 24 mila lavorato
ri senza fornire alcuna garan
zia sul futuro né alcun chiari
mento sui criteri adottati nel
la stesura di quelle che sono 
state giustamente definite vere 
e proprie liste di proscrizione. 
E' chiaro, infatti, che, cosi 
com'è la cassa integrazione 
non può essere accettata dal 
sindacato. ' * 
• I punti preliminari di questa 
nuova tornata della trattativa 
sarebbero quindi ' due: ridi
scussione dei criteri di attua
zione della,* sospensione » dal 
lavoro e garanzie precise che, 
ai-termine dei tre mesi di cas

sa integrazione, 1 lavoratori 
non verranno messi fuori dal
l'azienda. C'è poi il nodo Iel
la e rotazione » a un maggior 
numero di dipendenti della cas
sa integrazione: anche questo 
è un difficile terreno di con
fronto con la Fiat che so
stiene di non poterla realiz
zare. Si tratta di vedere se 
il principio della « rotazione » 
dei lavoratori in cassa inte
grazione può essere attuato da 
subito, oppure dal 6 gennaio 
del 1981. al termine cioè dei 
primi tre mesi. *-} > -, 

Marcello Villari 
(Segue a pagina 6) 

A PAO. • I SERVIZI DA TO
RINO, CASSINO E DESIO 
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A ventiquattrore dall'arresto dei quattro dell'alta finanza 

Bordoni a San Vittore: svelerà 
i retroscena italiani di Sindona ? 

L'ex braccio destro del bancarottiere siciliano estradato dagli Stati Uniti 
Tremano i «palazzi * - La domanda più scottante: chi sono i 500 del tabulato 

ROMA — Carlo Bordoni, ex braccio destro di Sindona 

MILANO — A ventiquattro 
ore di distanza dall'emissio
ne di quattro mandati di 
cattura - per e intoccabili» 
dell'alta finanza coinvòlti nel 
crocile Sindona e finiti in car
cere, un altro fatto clamoro
so che apre nuove prospet
tive va registrato all'attivo 
dell'inchiesta. Carlo Bordo
ni — ex braccio destro di Sin
dona poi diventato testimone 
d'accusa — a suo tempo am
ministratore delegato della 
Banca Unione e cambista del 
gruppo a livello internaziona
le, è stato estradato dagli 
Stati Uniti ed ora è a dispo
sizione, nel carcere di San 
Vittore, della magistratura 
inquirente. Deve rispondere 
di concorso in bancarotta plu
riaggravata. Come i quattro 
in galera: Massimo Spada. 
banchiere del Vaticano; Pie
tro Macchiarella. finanzie
re e uomo della DC; Matteo 
Macciocco •• • Vittorio - Gbez-

Dopo Italia e RFT, il terrorismo fascista colpisce la Francia 

Bomba neo-nazista 
4 morti e 12 feriti alla sinagoga 

E' il calmine di una serie di violenze anti-semite - Il crimine rivendicato dal 
FANÉ, un'associazione di estrema destra con ramificazioni nella polizia 

f zL Bordoni ha scelto di tor
nare in Italia; da ieri sono 
in molti a tremare in quei 
palazzi dove, con la certez
za dell'impunità, per sem
pre si sono svolti, decennio 
dopo decennio, giochi finan
ziari colossali in funzione di 
un sistema di potere non solo 
economico ma politico. ' 

Bordoni è giunto alle nove 
di ieri mattina all'aeroporto 

• della Malpensa. Nella tra-
( svolate da New York è stato 
' accompagnato da ufficiali e 
agenti dell'Interpol che sì era
no recati apposta negli USA 
per riceverlo in consegna dal* 
le autorità locali. Bordoni, in
fatti, si trovava nel carcere 
metropolitano di New York 
dove stava scontando la pena 
di 7 anni inflittagli dal giu
dice Thomas Griesa per il fal-

Maurizio Michetìni 
(Segue in penultima) j PARICI — i roti 
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Elezioni tedesche: la posta in gioco 
Domani i tedeschi detta Ger

mania ' occidentale voteranno 
per eleggere il nuovo parlamen
to. Sono mesi che questa sca
denza è attesa con grande in
teresse in Europa. Alla vigilia 
sondaggi di opinione k e previ
sioni di esperti sono concordi 
nel dire che la coalizione al go
verno, composta da socialdemo
cratici e liberali, uscirà vitto
riosa dalle urne contro t demo
cristiani di Strauss. Natural
mente, previsioni e sondaggi 
non sono ancora i risultati e 
una certa cautela è quindi ne
cessaria. Se Vopinione prevalen
te si confermerà, saremo co
munque di fronte a qualcosa di 
importante; si tratterebbe in
fatti di una sconfitta per i ten
tativi di controffensiva conser
vatrice in Europa. * 

Nel dire onesto non fnten> 
' diamo affatto idealizzare fi go
verno del cancelliere Schmidt. 
Sappiamo come dietro lo smal
to di un paese che si presenta 
come il più solido, il più ricco 
e, sotto molti aspetti, il più po
tente dell'Europa occidentale, 
si nascondano non pochi pro
blemi seri: i primi contraccol
pi delta crisi, TinsoddUfazione 
giovanile, un distacco fra lo 
Stato federale e alcune delle 
più interessanti spinte innova
trici nella società. Ma, per 
quanto singolare ciò possa sem
brare, non sono i temi interni 

quelli che hanno dominato lo 
scontro politico quanto invece 
i motivi internazionalL II feno
meno è abbastanza raro nelle 
competizioni elettorali dei di
versi paesi: tanto più degno di 
interesse, in questo case. • 

Da un anno in qua VEuropa 
è stata teatro di una difficile 
battaglia prò o contro la disten
sione nei rapporti fra i due 
blocchi che la dividono: una 
battaglia ardua, • tutt'altro che 
conclusa e dall'esito ancora in
certo. Ebbene, proprio questo 
tema è stato quello su cui mag
giormente si è attirata Vatten-
zione degli elettori tedeschi. No
nostante l'irritazione america
na e la passività di altri gover
ni, quali l'italiano, Schmidt ne 
ha fatto U suo cavallo di bat
taglia, non soltanto per motivi 
elettorali. StrausX, per a suo 
passato e per gli interessi che 
rappresenta, non è stato in gra
do di opporgli nessuna alterna
tiva convìncente che non fos
se il ritorno alla guerra fredda, 

Distensione per la Repubbli
ca federale significa in primo 
luogo Ostpolitik, cioè quel-
Vorientamento politico nei con
fronti dell'Est europeo che ha 
costituito la principale scel
ta di governo della socialde
mocrazia tedesca e che ha or
mai aUe sue spalle una óouztna 
di anni di esperienza. Nella sto
ria postbellica della Germania 

si è trattato di una decisione 
coraggiosa e profondamente in
novatrice: sono due aggettivi 
che meritano una spiegazione. 

La Ostpolitik fu, è vero, in 
gran parte il risultato del fal
limento detta precedente politi
ca • di Bonn. Basta leggere le 
memorie deWex cancelliere 
Brandt per averne la conferma. 
Per anni la diplomazia della 
Repubblica federale si era nu
trita dell'illusione che, grazie 
alla àura pressione della Nato, 
pressione militare, economica e 
politica, sull'URSS e i suoi al
leati, fosse possibile modificare 
profondamente i risultati della 
seconda guerre mondiale e, so
prattutto, i due risultati che 
per la Germania contavano di 
più: i nuovi confini tedeschi e 
la divisione detta nazione in due 
stati separati. Faceva parte del-
ViUusione anche la convinzione 
che un simile scopo fosse soste
nuto dotte altre potenze del
l'Occidente, Queste, in realtà, 
non ci pensavano neppure. Il 
solo effetto pratico di quella po
litica si riduceva dunque a pre-

, sentore ancora la « questione 
tedesca* come la principale 
causa di tensione in Europa e 
la massima potenziale minaccia 
di una iena guerra mondiale. 

Cambiare politica non era 
tuttavia /«die. L* ricerca dt 
un nuovo 'e normale rapporto 
di toUaboratkms con i paesi 

deWEuropa orientale si scontra
va netta RFT con gravissimi 
ostacoli psicologici. Il paese era 
pieno di profughi dette terre 
perse nell'Est; i ricordi detta 
spietata guerra combattuta coi 
sovietici erano ancora vivi; i 
sogni di rivincita non spenti; 
ranticomunismo molto diffuso: 
il rischio di un nazionalismo 
rinascente a destra sempre in
combente. In queste condizioni 
scegliere un orientamento in
ternazionale che aveva come 
presupposto Taccettazione espli
cita dei risultati detta seconda 
guerra mondiale richiedeva un 
forte coraggio politico e una 
notevole abilità di esecuzione, 

Gli ostacoli interni, d'altra 
parte, non erano tutto. Vi si ag
giungevano le diffidente tnter-
nazionali. Quelle dei paesi deh 
rEst europeo erano tradiziona
li e nutrite da una tragica espe
rienza storica. Ma anche gU al
leati dell'Ovest guardavano con ' 
sospetto il nuovo indirizzo: le 
memorie di Kissinger lo dicono. 
Sospetto per un'eccessiva auto
nomia della politica tedesca, 
sospetto per una sua possibile 
tendenza al neutralismo, sospet
to per nn ritrovato molo di 
gronda potenza ma parte éeUa 
Germanio occidentale: tutu fé-

- Oiuiippt Boffa 
(Segue in penultima) .. 

pORLANI comincia be-
*• uè. Bisogna anche ri
conoscere che i fortuna. 
to: ti Comitato centrale 
socialista e la necessità 
(ragionevole) di conoscer
ne le conclusioni, consen
tono al presidente incari
cato un rinato di due gior
ni deO* sm consuttatkmi. 
Non c'è neanche male. Se 
pensate che doveva di
ventare deputato nel 'Sì 
e rtmsàk a rimandare la 
faccenda fino al '58, ve
dete che da allora Fon. 
Forlani ha compiuto in
credibili progressi di ala
crità. e quest'uUtmto met-
te noi in condizioni di uh-
bandone tt per breve tem
po la preoccupazione del
ia crisi e la curiosità dei. 
le sue vicende* per dedi
carci con animo lieto al
la registmkjne di un e-
mento che, lo diciamo stn-
eermmente, et ha assai roh 
legmto. 

Si trotto dmTarrmno dei 
maggiori esponenti deW 
• affare* Sindona «, tu 
particolare, di Massimo 
Spzoa, uno dei più rive-
riti finanzieri ttmUanL in-
tendumoci: a noi che uno 
vadatn galero non fa mai 
propriamente piacere, il. 
nostro ideale sarebbe che 

e 
che nessuno, in ogni 

teUdo 

udito il parere 
degli operai 

ci riempie di una segreta 
letìzia. Questo Spada poi 
ci stava qui: ci risulta che 
era U pezzo più grosso 
deus finanze vaticane, è 
tuttora presidente di uno 
banca Intransigentemente 
cattolica e tutte le mat
tine va a Messo e fa la 
Comunione, non primo, 
naturalmente, di essersi 
confessato. E* un modello 
di Urr signori, non memo 
esperto di genuflessioni 
che di trasferimenti di 
capitali, non meno pronto 
nel pentirsi che nel falsi
ficare i buona (o net con
sentire che vengano falsi
ficati, a che è equioalen-
teì e soprattutto è stato 
e rimane una dette stette -
più vivide del Vaticano, 
pieno di monsignori che 
tengono in un eassetto H 
Vangelo e neWattro t bi
glietti do mme. Adesso r 
hanno portato in galera e 
per qualche giamo (non 
di pio, vedrete) starà 
dentro: pere che Massi
mo Spada abbia suòno 
chiesto rassistensn di un 
integerrimo sacerdote e di 
un pio falsano. 

Non eri nessuno vendi-
catto» endtmnm m queste 
nostre parole: la rende 
vìvaci, se tati vi sembra
no, lo f i H i che « mar
cio di questo società co
mincia davano a che è 
do lama «he btaajm co-
mlnelaroa cambiario. Ma 
oswioisrla per 
udito tt parerò 
rat tfrita Fiat 

Quattro morti e. dodici * 
rtii costitaiscojie H pesai 
fr epico 
tentalo 
Ieri sor; 
«•pope 

bilancio dt un 

fo-

at-
neonazista compiuto 

a airestemo della 
di via Copernico a 

Hot. Une bombe 4 espi 
mentre» 
1 fenoli 

niiiniomo del veni 
erano raccerti m i 

ghiera. Se fosse deflatrata 
la fine della coi impala, 

si-
Pa

ni» 
le 

te, m Francia, H carmino di 

f id renpimi e scotta; m Co-
ropn sogno l criminotl 
tati alla storione di 

di Baviera. Il che lascia in
di vie» 

tintetelo che 
svelte di aneliti nel terrori
smo fascista. 

Dorè sene le pilimlchs la 
Franda. Il grappe che ne ri
vendicata a 
FAME — * 

^ ^ %^PnpPjn^nmnmn^n, ò^pppgppvPCwdTPa^PJp ppp 

sene adopperete di sknresa. 
1K — a unente pare — anche 
di protezionî  visto che metti 

provati crimini, si 

in nnerra. njonn 
afta ebraico H clima è perir. 
*̂ apgpp̂ p̂ P»o™aaj VaajgM âjWa vW^Vf a^a* 
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